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Al dirigente scolastico

All'insegnante referente per le attività teatrali

Oggetto: Proposta di incontri teatrali per le scuole medie superiori

L'Associazione Teatro Atlante propone una serie di spettacoli e incontri  sul tema del teatro: 

Speciale “Giornata internazionale contro la violenza sulle donne”

Onora la Madre:  

racconta la condizione della donna nei contesti patriarcali e mafiosi, attraverso un' analogia con la figura della regina Gertrude, madre di Amleto.

Disponibile nei giorni 24-25-26-27-28 novembre 2014

 All'ombra dei giganti  

Liberamente ispirato a “I giganti della montagna” di L. Pirandello e all'opera poetica di Wislawa Szymborska.

Disponibile nei giorni 26 e 27 gennaio 2015 presso il Padiglione 33 dell'ex manicomio di Palermo (via La Loggia 5)

Sete: 

 affronta il delicato tema del pentitismo, ma anche della pazzia, della giustizia e della colpa,  attraverso la storia di Leonardo Vitale, primo pentito di mafia per motivi di coscienza;

Disponibile nei mesi di aprile e maggio 2015

Straziante bellezza del creato:  

lezione-spettacolo sulla figura umana e artistica di Pier Paolo Pasolini 

 Date da concordare con la scuola

Vampa

lezione-spettacolo sulla poesia siciliana, dalle origini ai giorni nostri

Disponibile a partire da gennaio 2015, date da concordare.

Dopo ogni spettacolo è previsto un incontro-dibattito con gli studenti sui temi proposti

Contributo: 4€ a persona per un minimo di 40 alunni

All'Ombra dei Giganti

liberamente ispirato a “I giganti della montagna” di L. Pirandello
e all'opera poetica di W. Szymborska

Con: Emilio Ajovalasit, Cecilia Cruciani, Dario Frasca, Milad Maldini, Preziosa Salatino

Regia: Emilio Ajovalasit

Produzione: Comunità Urbane Solidali – Teatro Atlante

Mimì e Lulù sono gli stralunati padroni di una villa posta “agli orli della vita”. Lì vivono di sogni, fantasmi e apparizioni, isolati da tutto e liberi dagli inganni del Tempo, ma sotto la minaccia costante dei Giganti, esseri rozzi e ignoranti, poco inclini al gioco e alla fantasia. Tre viaggiatori, ombre essi stessi, giungono alla villa in una notte di luna. Cercano un luogo che li accolga, portano le loro storie e la loro necessità di esistere e comunicare.

I temi pirandelliani dell'incomunicabilità, del sogno, del rapporto fra realtà e finzione, rivivono in questo spettacolo nato da un lungo percorso di laboratori e scambi con artisti e comunità migranti presenti nel terrirorio palermitano, nell'ambito del progetto Comunità Urbane Solidali. 

Per studenti dal primo all'ultimo anno

disponibile nei giorni 26 e 27 gennaio 2015 presso il padiglione 33 dell'ex-manicomio (via La Loggia 5)

ONORA LA MADRE

Regia: Emilio Ajovalasit

Di e con: Preziosa Salatino

Calpestarono le mie vesti come lupi sulla neve

di rosso macchiarono il mio letto di sposa...

Annina è una donna del Sud, una donna come tante, vittime spesso inconsapevoli di condizionamenti sociali violenti, di intrighi, di un sistema patriarcale tutt’altro che superato. 

Donne che spesso soltanto nell’essere madri riescono a trovare una forma di riscatto.

Annina parla coi morti, la sua casa si popola di ombre. Racconta la sua storia al figlio, dopo una furiosa lite. Come in un delirio febbrile personaggi e avvenimenti prendono forma ai suoi occhi, oggetti d’uso quotidiano si fanno veicolo di ricordi, il suo corpo incarna gli eventi e la sua voce li intona. Ma l’apparente “realismo” dello spettacolo rivela presto la sua ambiguità. Al racconto di Annina fanno fugacemente eco parole e frasi della regina Gertrude, madre di Amleto. Molte le analogie fra le due donne, entrambe al centro di giochi di potere gestiti da uomini, e impegnate in un difficile rapporto con i giovani figli.

Finzione e realtà si fondono. Le due storie si fanno specchio l’una dell’altra. La figura di Annina diventa più sfumata. Dal suo racconto emergono progressivamente contraddizioni e ambiguità. Qualcosa inizia a vacillare. In un sistema culturale nel quale i condizionamenti sociali hanno una forza capace di sovvertire persino i legami famigliari, il confine fra i vivi e i morti può essere più labile di quanto appaia…

Alcuni riferimenti bibliografici :

Anna Puglisi: Donne, Mafia e Antimafia

Michela Buscemi: Nonostante la paura

Giusy Vitale: Ero cosa loro

La poesia Fiore di Campo - qui mutata in canto-  è di Peppino Impastato.

Per studenti a partire dal secondo anno

SETE

Regia: Emilio Ajovalasit

Con: Giulio Votta

Produzione: Teatro Atlante

In collaborazione con: Artisti Aquilani

Lo spettacolo affronta il tema della giustizia e della colpa partendo dalla figura di Leonardo Vitale, primo pentito di mafia per motivi di coscienza.

Leonardo Vitale, uomo d'onore della famiglia Altarello di Baida, nel 1973 si presenta spontaneamente alla questura di Palermo e svela tutto ciò che sa su Cosa Nostra. Si accusa anche di gravi delitti, tra cui alcuni omicidi.

Mentre parla i suoi occhi sembrano vedere solo il crocifisso appeso alla parete.

Leonardo confessa tutto, vuole espiare, rinnega la fede mafiosa e si rifugia nella fede in Dio. 

Crede nella giustizia divina e confessa alla giustizia terrena.

Le persone da lui accusate vengono prosciolte, mentre lui, dichiarato malato di mente, è l'unico ad essere condannato. Da quel momento Leonardo viene trattato da pazzo e internato nel manicomio criminale. Viene scarcerato dieci anni dopo, nel giugno 1984, e, subito dopo, ucciso.

Lo spettacolo parte dalla vicenda storica di Vitale per affrontare temi più ampi come il pentimento, la giustizia, l’espiazione, il rapporto fra verità, follia e religione. I testi usati sono tratti in gran parte dal Libro dei Salmi, a cui si mescolano brani poetici ed estratti della deposizione rilasciata da Vitale in questura. La scena è scarna ed essenziale, composta da pochi elementi simbolici ed evocativi con cui l’attore costruisce progressivamente una scenografia sotto gli occhi degli spettatori. 

Unico interprete è l’attore aquilano Giulio Votta che ha condotto insieme al regista una ricerca sui temi dello spettacolo creando, di volta in volta, atmosfere diverse, utilizzando gli elementi scenografici, il canto e la musica dal vivo

Per studenti dell'ultimo biennio

Lezioni-spettacolo:

VAMPA 

Di e con: Emilio Ajovalasit,  Preziosa Salatino 

Un percorso artistico-letterario sulla poesia siciliana colta e dialettale, dalle origini ai giorni nostri. Da Cielo d'Alcamo a Ignazio Buttitta, dalla tradizione orale di matrice araba fino a Renzino Barbera, passando per Quasimodo, Bufalino, Pirandello, la poesia civile di Sciascia e Danilo Dolci, accompagnati dalle immagini di Antonello da Messina, Francesco Lojacono, Giambecchina, Renato Guttuso. 

Vampa vuole essere un racconto-spettacolo musicale che in maniera accurata ma leggera mira alla conoscenza e alla valorizzazione del patrimonio culturale siciliano. 

Per studenti dal primo all'ultimo anno 

disponibile a partire da Gennaio 2015

Straziante bellezza del Creato- Omaggio a Pasolini per parole e musica

a cura di Preziosa Salatino 

 con  Alfonso Biuso e Preziosa Salatino 

Attraverso frammenti video di interviste, letture accompagnate da musica dal vivo, recitazione di alcune poesie e articoli di giornale, si lascerà emergere il messaggio poetico e civile di Pier Paolo Pasolini: artista poco conosciuto fra i giovani, se non attraverso facili pregiudizi e stereotipi.

 La lezione sarà un pretesto per avviare con gli studenti una discussione sulle tematiche a lui più care, e che possono essere di grande attualità e interesse per i giovani: il valore della poesia civile, la libertà di pensiero, la resistenza contro ogni forma di omologazione, il rispetto delle differenze, l'attenzione privilegiata verso “gli ultimi”. 
L'attrice in scena compie un singolare percorso narrativo, annodando alla voce di Pasolini -poeta conosciuto e amato fin da giovanissima età- il filo della propria autobiografia. E' accompagnata in questo percorso da un giovanissimo musicista, rimasto anch'egli conquistato dalla forza dirompente e profondamente attuale del messaggio pasoliniano. 

Per studenti dell'ultimo biennio
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